
Cornelio Nepote “Pausanias”
Appunti di sintassi: elementi che introducono un enunciato subordinato

Funzioni di  QUOD

  
Funzione sintattica Modo verbale

I.3 “...primum in eo est reprehensus QUOD ex praeda tripodem 
aureum Delphis posuisset...”

“...fu oggetto di critiche in primo luogo per aver dedicato a Delfi un 
tripode d’ oro tratto dal bottino ...”

⇒ l’enunciato introdotto da QUOD spiega la motivazione per la quale 
Pausania  est reprehensus; 

⇒ in eo  anticipa  la motivazione esplicitata dalla subordinata

CONGIUNTIVO

l’enunciato riferisce la 
motivazione addotta dagli 
Spartani per  la riprovazione

III.6   “...est genus quoddam hominum  QUOD  Hilotae  
vocantur...”  

“...c’ è una razza di persone che chiamano Iloti / chiamata  Iloti...” 

⇒ ATTENZIONE:  QUOD  è qui un  pronome relativo neutro, il  cui 
antecedente è il gruppo nominale genus quoddam hominum

⇒ la relativa aggiunge un’informazione,  un’ulteriore qualifcazione del 
gruppo  nominale 

III.7   “...Sed  QUOD  harum rerum nullum erat apertum 
crimen...non putabant de tali ...viro suspicionibus oportere  
iudicari...”

“...Siccome però non c’ era una prova lampante di questi fatti, non 
ritenevano opportuno aprire un procedimento contro una personalità 
del genere in base  a dei sospetti...”

⇒ l’enuciato  introdotto da   QUOD  è  la  circostanza  addotta  come 
causa di  non  putabant oportere

INDICATIVO

la motivazione addotta è 
presentata come una 
semplice costatazione di un 
fatto, non come un pensiero 
degli efori

IV.1 “...in suspicionem veni(sse)t aliquid in ea de se esse scriptum 
QUOD  nemo...redisset...”

“...arrivò al sospetto/sospettò che in essa (missiva) ci fosse scritto 
qualcosa sul suo conto perché nessuno era ritornato ....

⇒ l’enunciato introdotto da QUOD spiega la motivazione per la quale 
il  soggetto  di  cui  si  sta  parlando  sospettò  che  la  missiva 
contenesse elementi che lo riguardavano.

CONGIUNTIVO

l’enunciato riferisce la 
motivazione che il soggetto 
dà a se stesso



Cornelio Nepote “Pausanias”
Appunti di sintassi: elementi che introducono un enunciato subordinato

Funzioni di  UT

Funzione sintattica Modo verbale

I.1  “...UT  virtutibus eluxit sic vitiis est obrutus...”

“...come fu splendido per le sue qualità così fu oscurato dai difetti...”
⇒ ATTENZIONE: UT qui non è una congiunzione subordinante, ma è un avverbio 

comparativo correlato a sic

II:1   “...eundem...Cyprum....  miserunt   UT  ex  iis  regionibus  
barbarorum praesidia depelleret...”

“...lo mandarono poi anche a Cipro...a cacciare le truppe barbare di 
stanza in quelle aree / per cacciare...”

⇒ UT introduce qui lo scopo del  miserunt
CONGIUNTIVO
lo  scopo di  un’ 
azione è espressione 
di  una volontà 
soggettiva

III.5  “...huc  UT  venit ab ephoris  in vincla publica est coniectus...”

“...appena arrivò qui, fu incarcerato dagli efori...”
⇒ UT  introduce la circostanza di tempo, concomitante, della azione espressa da est  

coniectus
⇒ UT  è collocato in anastrofe, dopo l’ avverbio di luogo huc che pertiene a venit

INDICATIVO
il  fatto  è presentato 
come  semplice 
costatazione 
oggetiva

IV.3    “...ne  huius  quidem indicio  impulsi  sunt   UT  Pausaniam 
comprehenderent...”

“...neppure la denuncia di costui li spinse a catturare Pausania...”

⇒ ..................................................................... CONGIUNTIVO
..........................

IV.5  ..................................................................


